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Meccanismi di 

formazione, 

attuazione e 

controllo delle 

decisioni idonei a 

prevenire il rischio 

di corruzione, 

nell’ambito 

dell’Area di rischio 

contratti pubblici – 

FASE DI SCELTA 

DEL 

CONTRAENTE. 

Fermo restando quanto disposto dall’articolo 37, del D.lgs 50 del 

2016 e s.i.m, in materia di aggregazione e centralizzazione degli 
appalti, e salvo restando il conseguimento della qualificazione ai 

sensi dell’articolo 38, comma 5 e ferme per tali ipotesi la 

responsabilità per le sole attività ad esso direttamente imputabili, 
ai sensi dell’articolo 37, commi 9 e 10, del medesimo D.lgs 50 

del 2016 e s.i.m, Laziodisu procede alla  progettazione della gara 
con riferimento agli acquisti di beni, servizi, forniture e/o lavori, 

ad esso consentiti. 

Per tali finalità, i processi e procedimenti rilevanti in questa 

fase sono di seguito indicati:  

a) la pubblicazione del bando e la gestione delle informazioni 

complementari; 

b)  la fissazione dei termini per la presentazione delle offerte; 

c)  il trattamento e la custodia della documentazione di gara; 

d)  la nomina della commissione di gara; 

e)  la gestione delle sedute di gara; 

f)  la verifica dei requisiti di partecipazione; 

g) la valutazione delle offerte e la verifica di anomalia 
dell’offerte; 

h)  l’aggiudicazione provvisoria;  

i) l’annullamento della gara; 

j)  la gestione di elenchi o albi di operatori economici. 

In questa fase gli eventi rischiosi rilevanti, derivano dalla 

possibilità che i vari attori coinvolti, manipolino con pratiche 
distorte e/o elusive del dettato normativo, le disposizioni che 

governano i processi sopra elencati, al fine di pilotare 

l’aggiudicazione della gara, si individuano gli eventi rischiosi 

rilevanti : 

a) La predisposizione di criteri non conformi alle disposizioni 

del D.lgs n. 50 del 2016 ed alle linee guida adottate dall’ANAC, 
allo scopo di restringere indebitamente la platea dei partecipanti 

alla gara; 

b)  l’applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara 
allo scopo di alterarne l’esito, in violazione della “par condicio” 

e/o al fine di favorire un operatore determinato; 

c) la nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei 
necessari requisiti;  

d) alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in 

fase di gara che in fase successiva di controllo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELEVATO 

  Misure di Prevenzione 

a) In coerenza con quanto disposto dall’articolo 29, del D.lgs n. 50 del 
2016, Laziodisu rende accessibili online la documentazione di gara e/o le 

informazioni complementari necessarie alla partecipazione alla gara. La 

documentazione di gara e/o le informazioni complementari devono essere 
scaricabili ai fini della conoscenza delle prescrizioni della “ lex specialis” 

nonché ai fini della partecipazione alla gara stessa; 

b) Nel rispetto della “par condicio”, Laziodisu nelle more della scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte, dà adeguata pubblicità online 

delle richieste di chiarimento e/o dei quesiti sulla procedura, formulate dai 
concorrenti e delle relative risposte. Nella pubblicazione online delle 

richieste di chiarimento e/o dei quesiti sulla procedura, formulate dai 

concorrenti e delle relative risposte, Laziodisu presta particolare attenzione 
al rispetto del divieto di divulgare informazioni cui alla sub lettere c.1) e 

c.2), della lettera c). Per le finalità anzidette la “ lex specialis” di gara, 

regolamenta con apposita disposizione le modalità, i tempi e ogni altra 
prescrizione per la richiesta di chiarimenti; 

c) Fermo restando quanto previsto nella lettere a) e  b), in conformità con 

quanto disposto dall’articolo 53 (Accesso agli atti e riservatezza) del D.lgs 
n. 50, del 2016,  fatta salva la disciplina prevista dal medesimo D.lgs n. 

50/2016, per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure 

di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione 
in relazione: 

1) alle informazioni fornite nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della 

medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione 
dell’offerente, segreti tecnici o commerciali.  In relazione a detta ipotesi, , è 

in ogni caso consentito l’accesso al concorrente ai fini della difesa in 

giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del 
contratto. 

2) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione del presente 

codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti 
pubblici;  

3) alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell’organo di collaudo 

sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto;  

4) alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla 

stazione appaltante o dal gestore del sistema informatico per le aste 

elettroniche, ove coperti da diritti di privativa intellettuale. 

d) Fatte salve le esclusioni di cui alla lettera c), in coerenza con quanto 

disposto dall’articolo 53, commi, 2 e 3, il diritto di accesso è differito e fino 

alla scadenza dei termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi 
o resi in qualsiasi altro modo noti, i seguenti atti e/o provvedimenti: 

1) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno 

presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle 
medesime;  

 



Anomalie significative: in questa fase elementi rivelatori di una 

non corretta gestione della procedura, si rinvengono nelle 

carenze relative alle omissioni e/o atti e/o comportamenti di 
seguito indicati: 

a) l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore 

documentazione rilevante; 

b) l’immotivata concessione di proroghe rispetto al termine 

previsto dal bando;  

- il mancato rispetto delle disposizioni che regolano la nomina 
della commissione quali a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo:  

- la formalizzazione della nomina prima della scadenza del 
termine di presentazione delle offerte; 

- l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di interessi o 

incompatibilità, dei commissari interni e/o esterni nominati; 

c)  l’alto numero di concorrenti esclusi; 

d)  la presenza di reclami o ricorsi da parte di offerenti esclusi; 

e) l’assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 
trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei punteggi; 

f)  valutazione dell’offerta non chiara/trasparente/giustificata; 

g) l’assenza di adeguata motivazione sulla non congruità 
dell’offerta, nonostante la sufficienza e pertinenza delle 

giustificazioni dell’offerta addotte dal concorrente; 

h) l’accettazione di giustificazioni dell’offerta di cui non si è 
verificata la fondatezza; 

i) la presenza di gare aggiudicate con frequenza agli stessi 

operatori ovvero di gare con un ristretto numero di partecipanti o 
con un’unica offerta valida. 

2) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione 

all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno 

manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che sono 
stati invitati a presentare offerte e all’elenco dei soggetti che hanno 

presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è 
consentito l’accesso all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di 

invito o che hanno manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione 

ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi dei candidati da 
invitare;  

3) in relazione alle offerte, fino all’aggiudicazione; 

4) in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino 
all'aggiudicazione. 

e) Salvo quanto espressamente previsto nel D.lgs n. 50, del 2016, in 

coerenza con quanto disposto dall’articolo 53, comma 1, del medesimo 
Decreto legislativo, il diritto di accesso agli atti delle procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le 

candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Il diritto di accesso agli atti del processo di asta 

elettronica può essere esercitato mediante l'interrogazione delle 

registrazioni di sistema informatico che contengono la documentazione in 
formato elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a 

disposizione di copia autentica degli atti.  

f) Il Bando e/o gli atti di gara  indicano e/o individuano il nominativo del 
soggetto cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o diniego dell’accesso 

ai documenti di gara. Detto soggetto è individuato di norma nella persona 

del Responsabile del procedimento; 

g) Il Direttore Generale con apposite Direttive/linee guida interne, da 

trasmettere agli Uffici competenti ai fini dei consequenziali adempimenti, 

individua con riferimento a ciascun tipo di procedura ad evidenza pubblica 
per la scelta del contraente, i termini,  superiori a quelli minimi previsti 

dalla vigente normativa, da rispettare per la presentazione delle offerte e le 

formalità di motivazione e rendicontazione qualora si rendano necessari 
termini inferiori; 

h) Ai fini dell’idoneità ed inalterabilità dei  sistemi di protocollazione delle 

offerte, L’Ufficio protocollo di Laziodisu: 

h.1)  in caso di consegna a mano, il funzionario addetto e/o un suo delegato, 

riporta data e ora di arrivo sul plico contenente l’offerta. Al fine di evitate 

che per offerte pervenute fuori termine, siano riportati sul plico  e sulla 
ricevuta, data e ora di arrivo non conformi al vero, è necessario che sia il 

plico che la ricevuta che deve essere necessariamente rilasciata al 

presentante l’offerta, rechi l’attestazione di tale elementi. Tale attestazione 
deve avvenire ove possibile e salva l’ipotesi la sostenibilità della misura ,  

in presenza e con la sottoscrizione  di due dipendenti addetti 

dell’Amministrazione;   

h.2) in caso di trasmissione mediante il sevizio postale e/o a mezzo corriere, 

il funzionario addetto e/o un suo delegato, riporta data e ora di arrivo sul 

plico contenente l’offerta, nonché sulla ricevuta e/o sulla cartolina di 
ritorno;  

i) Il Direttore Generale con apposite Direttive/linee guida interne, da 

trasmettere agli Uffici competenti ai fini dei consequenziali adempimenti, 
impartisce disposizioni, per la corretta conservazione della documentazione 

di gara per un tempo congruo al fine di consentire verifiche successive; 

j) I verbali delle sedute di gara descrivono le specifiche cautele adottate a 



tutela dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti le offerte. 

In particolare i verbali delle sedute di gara devono comunque dare atto delle 

cautele a tal fine adottate. In particolare i Plichi contenenti le offerte, sono 
conservati in apposito archivio accessibile al solo Responsabile del 

procedimento. Quest’ultimo prima dell’inizio di ogni seduta, con apposito 

verbale procede alla consegna delle buste contenenti le offerte al Presidente 
della Commissione di gara. Analogamente procede al ritiro e alla 

conservazione dei Plichi contenenti le offerte al termine di ogni seduta. Con 

riferimento alle offerte tecniche presentate dai concorrenti, qualora si 
proceda alla scelta del contraente con il criterio dell’Offerta 

Economicamente più Vantaggiosa (OEPV), gli atti di gara, prevedono che 

l’Offerta tecnica debba essere presentata sia in formato cartaceo, sia a 
mezzo di supporto informatico, da individuare e/o indicare negli atti di 

gara; 

k)  In conformità con quanto disposto dall’articolo 77, del Dlgs n. 50       del 
2016 e s.i.m.: 

1) Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, 

limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico 

ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, composta da 
esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto, nel 

rispetto delle disposizioni previste dalla normativa vigente; 

2) La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non 
superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante, nel rispetto delle 

disposizioni previste dalla normativa vigente e può lavorare a distanza con 

procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 
comunicazioni; 

3) La commissione è nominata dal Direttore Generale, fra gli esperti iscritti 

all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 78, non appartenenti alla 

stessa stazione appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, 

anche tra gli esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la 

stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, 
ricorrendo anche agli altri esperti iscritti all'Albo al di fuori della sezione 

speciale; 

4) I commissari di cui al punto 3, sono individuati dalle stazioni appaltanti 
mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da un 

numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da 

nominare e comunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale lista è 
comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla 

richiesta della stazione appaltante. La stazione appaltante può, in caso di 

affidamento di contratti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 
del D.lgs n. 50 del 2016, o per quelli che non presentano particolare 

complessità, nominare componenti interni alla stazione appaltante, nel 

rispetto del principio di rotazione. Sono considerate di non particolare 
complessità le procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di 

negoziazione ai sensi dell'articolo 58, del D.lgs n. 50 del 2016; 

5) Il data, l’ora e il luogo del sorteggio dei componenti la commissione di 
cui al punto 4, sono pubblicati sugli atti di gara e/o sul sito di Laziodisu, in 

modo da consentire ai concorrenti di poter partecipare alle operazioni di 

sorteggio pubblico; 

6) I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra 

funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del 
cui affidamento si tratta (cfr art. 77, comma 4, Dl.gs n° 50/2016); 

7) Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di 

aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non 



possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti 

affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie 

funzioni d'istituto; 

8) I commissari e i segretari delle commissioni, sono soggetti alle 

prescrizioni di cui  agli articoli, 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del 
D.lgs n. 50 del 2016. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di 

commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati 

illegittimi; 

9) La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono 
avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte; 

10) Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato tra i 
commissari sorteggiati; 

11) Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai 

sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di 

astensione di cui ai punti 6, 7 e 8; 

12) Al fine di evitare situazioni di incompatibilità, chi svolge attività in 
merito agli adempimenti al presente Piano, non può  in ogni caso far parte 

delle commissioni di gara. Per l’effetto, il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, nonché il referente Dirigente dell’Area 7, nonché la P.O. 
Trasparenza e Anticorruzione, non possono far parte delle commissioni di 

gara; 

13) Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico 
dell'intervento tra le somme a disposizione. Il compenso massimo per i 

commissari, non può essere superiore a quello individuato, con decreto di 

cui all’articolo 77, comma 10, del D.lgs n. 50 del 2016. Ai componenti la 
commissione, dipendenti di Laziodisu, non può essere corrisposto alcun 

compenso, anche quando  sorteggiati ai sensi dell’articolo 77, comma 1; 

14) In coerenza con quanto disposto dall’articolo 77, comma 1, del D.lgs n. 
50 del 2016, e fatto salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da un 

vizio nella composizione della commissione,  in caso di rinnovo del 

procedimento di gara, a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di 
annullamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la 

medesima commissione; 

15) Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di 
cui all'articolo 78, del D.lgs n. 50 del 2016, in coerenza con quanto disposto 

dall’articlo 77, comma 12, del D.lgs n. 50 del 2016, la commissione 

continua ad essere nominata dal Direttore Generale, previo ove possibile  
pubblico sorteggio, nel rispetto delle modalità di cui ai punti, 4 e 5, 

prioritariamente tra i propri dipendenti che siano esperti nello specifico 

settore cui afferisce l'oggetto del contratto. In caso di accertata carenza in 
organico di adeguate professionalità, adeguatamente motivato nel 

provvedimento di nomina, nonché per esigenze oggettive e comprovate, i 

commissari diversi dal presidente sono scelti tra: 

a) funzionari di altre amministrazioni, previa espressa richiesta 

all’amministrazione di appartenenza di una terna di nomi di dipendenti in 

possesso dell’esperienza nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del 
contratto; 

b) Qualora non sia possibile procedere ai sensi della lettera a),  previa 
richiesta di una terna di nomi, sui quali effettuare il sorteggio pubblico, nel 



rispetto delle modalità di cui ai punti, 4 e 5, rispettivamente  all’Albo e/o 

Ordine professionale di appartenenza e/o Università  presso cui prestano 

servizio, con un criterio di rotazione, tra gli appartenenti alle seguenti 
categorie: 

1) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi 

professionali, esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del 
contratto; 

2) professori universitari di ruolo esperti nello specifico settore cui afferisce 

l'oggetto del contratto; 

l) I componenti delle commissioni di gara, sono tenuti al rilascio di 

dichiarazioni previste dalla vigente normativa; 

m) Il Bando di gara e/o gli atti di gara (“lex specialis”) dettano disposizioni 
relative alle modalità e/o le misure atte a documentare il procedimento di 

valutazione delle offerte anormalmente basse e di verifica della congruità 

dell’anomalia. Fermo  restando il rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa di riferimento (cfr artt. 97, del D.lgs n. 50 del 2016),  le 

disposizioni della  “lex specialis”, prevede espressamente l’obbligo di 

motivazione anche nel caso in cui, all’esito del procedimento di verifica, la 
stazione appaltante non abbia proceduto all’esclusione; 

n) Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o 

uguali o altri elementi, la Commissione nel verbale e/o nei verbali di seduta 
e/o ove competente il RUP, con proprio atto,  formalizzano  adeguatamente 

le verifiche espletate in ordine a situazioni di 

controllo/collegamento/accordo tra i partecipanti alla gara, tali da poter 
determinare offerte “concordate”; 

o) Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obblighi di 

tempestiva segnalazione all’ANAC in caso di accertata insussistenza dei 
requisiti di ordine generale e speciale in capo all’operatore economico; 

p) Direttive interne che prevedano l’attivazione di verifiche di secondo 

livello in caso di paventato annullamento e/o revoca della gara; 

q) Obbligo di segnalazione al RPC di gare in cui sia presentata un’unica 

offerta valida/credibile; 

r) Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti, interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità 
con i dipendenti dell’Area. 

 

Il Dirigente dell’AREA 3                                                    Il Dirigente dell’AREA 5 

 


